






   
Al

     
Responsabile dell’ufficio tributi







    
 del Comune di Fratta Polesine (RO)








    
 via G. Tasso n. 37








    
 45025 Fratta Polesine (RO)

OGGETTO: Tassa per lo smaltimento dei rifiuti – richiesta esenzione.
Dichiarazione immobile privo di mobili ed arredi e/o sprovvisto di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete (gas, luce, acqua) – art. 5, comma 2, del Regolamento TARI approvato con DCC n. 24 del 23.09.2020 *.
Il/la  sottoscritto/a ______________________________ nato/a a _____________________ il ___________

C.F. ________________________________________ residente a ________________________________ in via ____________________________ n. ______________ intestatario TARI dell’immobile sito in Fratta Polesine (RO), in via ______________________________ n. _________ 

DICHIARA

sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze penali e civili previste dalle normative in materia per coloro che rendono attestazioni false o incomplete, che il citato immobile ad uso abitativo, ubicato in Fratta Polesine (RO), in via _____________________ n. _________  risulta allo stato attuale (selezionare quello di interesse):
( vuoto;

( privo di mobili ed arredi;

( sprovvisto di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete (gas, luce, acqua);

dalla data ___________________________
CHIEDE

ai sensi dell’art. 5 del Regolamento TARI, approvato con DCC n. 24 del 23.09.2020, che tali locali non siano soggetti al pagamento della TARI, e a tal fine,
ALLEGA

idonea documentazione comprovante lo stato dell’immobile (es. dichiarazione di inagibilità, disdetta contratto luce e/o gas, ecc..), ovvero:

_______________________________________________________________________________________






       Firma




 (fotocopia documento di riconoscimento)




____________________________________

* Si riporta quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del Regolamento TARI:
“La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. Ciò che infatti fa sorgere l’obbligo tributario è la potenzialità del locale o dell’area a produrre rifiuti e pertanto la semplice decisione soggettiva di non utilizzazione, non è sufficiente per escludere la debenza della TARI (come evidenziato anche dalla Corte di Cassazione) eccetto per i casi elencati al titolo IV. La presenza pertanto di arredo oppure di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, ecc costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della conseguenza attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile”.
